
 

INTESTAZIONE STUDIO LEGALE 

 

 

 

Spett.le  

U.N.E.P. Corte Appello di Bologna 

PEC: prot.unep.ca.bologna@giustiziacert.it 

 

ISTANZA DI RICERCA DEI BENI DA PIGNORARE 

- Art. 492-bis, comma. 1,  C.P.C.- 

Il sig./sig.ra ___________________________ nato a ___________________  

il ________________. e residente in _____________________________ (__)  

via _________________ n. ___, C.F./P.I. ____________________________, 

o la società______________________________________________________ 

in persona del legale rappresentante__________________________________ 

con sede in _____________________________________________________ 

P.IVA_________________________________________________________ 

 rappresentato/a e difeso/a dall’Avv. ________________________________, 

con studio in ___________________________________________________, 

ove elegge domicilio come da delega in calce al presente atto, o all’atto di 

precetto, rilasciata su foglio separato ed autenticata anche con firma digitale, 

nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la 

sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, e che 

dichiara di voler ricevere la comunicazione ex art. 492-bis c.p.c. al 

seguente indirizzo PEC:_________________________________________;  

PREMESSO CHE 

- l’istante è creditore del sig./soc. ……………………………….….. (C.F./P.I. …..…………..) 

della somma di € ……………….…, in virtù di ……………………………………. del Tribunale 

di ……………………. N. R.G. …../…..,  

□ munita di formula esecutiva in data  

mailto:prot.unep.ca.bologna@giustiziacert.it


□ rilasciata in copia conforme all’originale ai sensi dell’art. 475 cpc, in data 

………………………… e notificata in data ………………………....; 

- nonostante la notifica dell’atto di precetto avvenuta in data ……………. il debitore 

non provvedeva al pagamento della somma precettata pari ad € …………………..; 

- l’istante intende procedere ad esecuzione forzata nei confronti del sig./soc. 

…………………………; 

Tutto ciò premesso, l’istante, ut supra, al fine di reperire i beni e i crediti del 

debitore da sottoporre a esecuzione forzata, avanza formale 

ISTANZA 

all’Unep di Bologna, ai sensi dell’art. 492-bis, comma 1, c.p.c. ad accedere alle 

banche dati delle Pubbliche Amministrazioni o alle quali le stesse possono 

accedere: 

□ Agenzia delle Entrate, all’anagrafe tributaria/Enti Previdenziali compreso 

l’archivio dei rapporti finanziari, comprese quelle relative ai rapporti 

intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o 

committenti,  per l’acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per 

l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese 

quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e 

datori di lavoro o committenti. 

□ all’Agenzia Regionale/provinciale per il lavoro. 

 

Si allegano:  

1) sentenza/decreto del Tribunale –Giudice di pace, comprensiva di  formula 

esecutiva se emessa prima del 28/02/2023; 

2) decreto di esecutorietà per i decreti ingiuntivi; 

3) atto di precetto 

4)  bonifico bancario di versamento del diritto unico di registrazione di € 

6,71 per ogni debitore destinatario delle ricerche ( il versamento non è 

dovuto per le materie esenti: lavoro, famiglia, gratuito patrocinio, difesa 

d’Ufficio) 

Bologna, …………………………….. 

Avv……………………………… 


